
Nella «lista Falciani» le società degli evasori 
I file consegnati alla Guardia di Finanza contengono le informazioni sugli asset dei clienti della Hsbc 
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Chi è davvero Mario Rossi, 
36 anni, cittadino italiano, una ca­
sa in Piazza Duomo a Milano e 
un conto da almeno sette milio­
ni di euro custoditi nella Hsbc 
Private Bank di Ginevra? È dav­
vero uno dei nomi della "lista Fal­
ciani"? Insomma, uno dei quasi 
settemila presunti evasori fisca­
li sui quali oggi indaga la Guar­
dia di Finanza di Roma? 

No, a dirla tutta. Perché in real­
tà Mario Rossi non esiste, non ha 
un volto né un indirizzo e non è 
neppure un nome reale. Il suo è 
un identikit di fantasia. Ma come 
forse spiegherebbe con una cer­
ta ironia Luigi Pirandello, Mario 
Rossi è nello stesso tempo uno, 
nessuno e centomila. I profili co­
me il suo, immagazzinati in un 
computer dell'ex dipendente 
della Hsbc Hervé Falcianiseque-
strato mesi fa dalle autorità fran­
cesi, sono infatti decine di mi­
gliaia, circa 8omUa, questi sì per­
fettamente reali. E non soltanto 
italiani ma anche francesi, spa­
gnoli, statunitensi, canadesi, te­
deschi e di decine di altri paesi di 
tutto il mondo. 

Mario Rossi, insomma, non è 
assolutamente uno dei nomi 
della "lista", ma quello che pub­
blichiamo in questa pagina è un 
documento importantissimo 
per capire di quali informazioni 
disponga la Guardia di Finanza 
di Roma nell'inchiesta avviata 
tre mesi fa, quando le autorità 
francesi hanno consegnato agli 
investigatori italiani, attraver­
so i canali diplomatici, i cd-rom 
con tutti i dati dei potenziali eva­
sori fiscali che avevano affidato 
i loro soldi a una delle più gran­
di banche del globo. Si potreb­
be considerare questo docu­
mento come un fac-simile, do­
ve i contenuti sono stati sostitui­
ti con nomi ed elementi di fanta­
sia ma il cui schema è del tutto 
reale. Osservandolo bene si 
può comprendere chiaramente 
come al di là dei numeri di con­
to e dei guadagni sottratti al fi­
sco e depositati nella Hsbc, esi­
sta anche un secondo livello di 
indagine - ben più importante 
del primo - legato alle società 
domiciliate il più delle volte nei 
paradisi fiscali utilizzate dai 
presunti evasori per far perde­
re le tracce del proprio denaro e 
i cui riferimenti compaiono -
nero su bianco - nei prospetti 

nelle mani delle Fiamme gialle. 
Ma cosa ci si trova di così rile­

vante nelle schede dei settemila 
clienti italiani? Tutti i profili -
ciascuno memorizzato in un fo­
glio elettronico formato excel -
riportano nella parte alta i dati 
del cliente della Hsbc: data di na­
scita, domicilio, numero di tele­
fono, giorno di apertura del rap­
porto con la banca e i codici in­
terni attraverso i quali il cliente 
è riconoscibile, anche se possie­
de conti cifrati. 

E però nella parte inferiore 
dello schema che sono cataloga­
te le notizie più interessanti. So­
no stati necessari parecchi mesi 
di lavoro certosino per consenti­
re alle autorità francesi di rag­
gruppare gli elementi che per­
mettono di ricostruire i legami 
più evidenti tra il cliente e laban-

ca, suddividendoli in cinque 
grandi voci. Ma alla fine il risulta­
to è stato un lavoro ben fatto. 

Il primo raggruppamento è 
l'elenco di tutte le società che 
fanno capo direttamente al tito­
lare del conto. Si possono indivi­
duare fondi d'investimento, so­
cietà anonime o limited liability 
company (Llc). Di tutte figurano 
i codici Iban dei conti aperti nel­
le banche o nelle filiali sparse in 
mezzo mondo e i relativi impor­
ti depositati. Con precisione 
svizzera, sono indicati anche il 
giorno e l'ora di creazione dei da­
ti. Ci sono poi i nominativi delle 
persone legate al cliente della 
banca e che hanno accesso ai 

RICICLAGGIO 
Nelle mani delle autorità 
francesi, ma non di quelle 
italiane, i «visit reports» che 
consentono di scoprire 
comportamenti sospetti 

suoi depositi: un'indicazione im­
portante per identificare i sog­
getti che agiscono in nome del ti­
tolare del conto. 

Proseguendo verso il basso si 
può leggere la lista delle altre so­
cietà collegate al profilo analiz­
zato, il paese nel quale sono do­
miciliate e la data di incorpora­
zione. Ma non basta. Perché nel­
lo schema figura anche l'elenco 
degli asset posseduti dal cliente 
della banca: titoli di stato, obbli­
gazioni, fondi e tutti gli strumen­
ti finanziari verso i auali sono 

stati convogliati i flussi degli in­
vestimenti. 

C'è poi una voce forse ancora 
più importante, ed è quella che 
elenca i contatti avvenuti tra 
l'istituto e il suo cliente. È una ra­
diografia degli ordini impartiti 

ai gestori della banca, con tanto 
di data, orario, descrizione 
dell'operazione e modalità attra­
verso la quale l'istruzione è stata 
fornita, cioè scritta o telefonica. 

Come si può intuire, la "lista 
Falciani" non è un semplice 
elenco di nomi e di numeri di 
conto. Ma molto di più. Al suo 
interno ci sono elementi impor­
tanti per le indagini della Guar­
dia di Finanza, anche se è presu­
mibile che la gran parte dei tito­
lari dei conti abbia approfittato 
dello scudo fiscale per regola­
rizzare la propria posizione 
con il fìsco prima dell'avvio del­
le indagini. Già subito dopo il se­
questro del computer di Falcia­
ni, infatti, i vertici della Hsbc di 
Ginevra avevano avvisato tutti 
i correntisti della sottrazione di 
dati sensibili, mettendo così in 
guardia anche quanti avevano 
portato illegalmente in Svizze­
ra i propri patrimoni. 

Se è quindi presumibile che i 
ricavi per il fisco italiano saran­
no irrisori - anche perché i gran­
di evasori che hanno utilizzato 
metodi più sofisticati per evita­
re di figurare negli archivi della 
banca non sono nell'elenco -, i 
particolari sulle strutture socie­
tarie e le operazioni finanziarie 
dei clienti italiani sono una trac­
cia importante che consentirà 
agli investigatori di allargare il 
raggio di azione delle indagini. 

Eppure, gli elementi nella di­
sponibilità della Guardia di Fi­
nanza di Roma sono soltanto 
una parte infinitesimale dei dati 
contenuti nel computer seque­
strato dai francesi: milioni di pa­
gine che fotografano tre anni di 
vita della filiale di Ginevra della 
Hsbc. Tra gli elementi che gli in­
vestigatori italiani non hanno po­
tuto ottenere, ce n'è uno diparti-
colàrè importàfeàper individua­
re eventuali azioni di riciclag­
gio. Sono quelli che nel gergo 
bancario vengono chiamati "vi­
sit reports" e che sono previsti 
da una raccomandazione del Co­
mitato diBasileaperla vigilanza 
bancaria con l'obiettivo di lascia­
re una traccia dei rapporti tra il 
cliente e gli istituti bancari. 



I "visit reports", in definitiva, 
appaiono come dei documenti 
sintetici scritti dai gestori della 
banca nei quali sono riassunti 
contenuti e modalità dei contat­
ti con i titolari dei conti correnti. 
In un anno la filiale ginevrina del­
la Hsbc produceva circa i8mila 
di questi report, e dunque nel 
computer oggi nelle mani dei 
francesi sono custoditi più di 

5omila informazioni relative ai 
suoi clienti: somila rapporti che 
possono rivelare, per esempio, 
comportamenti sospetti dei fun­
zionari della banca. E che sono 
talvoltal'unica traccia delle ope­
razioni bancarie effettuate, vi­
sto che una gran parte delle tran­
sazioni avviene attraverso sem­
plici comunicazioni telefoniche 

e non con ordini scritti del clien­
te. L'unica possibilità di indivi­
duare operazioni di riciclaggio 
resta dunque quella delle inter­
cettazioni telefoniche. Entrare 
in possesso dei "visit reports" sa­
rebbe una manna per gli investi­
gatori. Ma un'autentica sciagura 
per le migliaia di Mario Rossi. 

angeh.mincuzzi@ilsole2Aore.com 

Ecco io schema utilizzato 
dagli investigatori per scoprire 
i patrimoni sottratti al fisco 

. Il documento mostra come sono organizzate le 
informazioni della "lista Falciani" consegnate dalle 
autorità francesi alla Guardia di Finanza. Nel documento 
che riproduciamo sono stati cancellati i veri dati di un 
titolare di un conto presso la Hsbc di Ginevra ed è stato 
ideato, a titolo di esempio, un profilo di fantasia con 

informazioni non reali ma che rispecchiano fedelmente la 
tipologia dei dati presenti nelle schede. Le cifre elencate 
nella sezione 2 (in totale oltre 7 milioni di dollari) 
segnalano gli importi depositati ma non i flussi dei soldi 
transitati sul conto nel corso degli anni, cifra che è di 
solito notevolmente superiore 
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501XXXXXXX 1 509YYYYYYY 
INTERNET USER { CANCELLED / BENEPìCIAL OWNER 
MARIO BIANCHI 
MR MARIO BIANCHI GUAOALOUPE 
5 0 1 W W W V 

5091471694 \ 5091433016 
INTERNET USER | POWER OF ADMINISTRATION 
MARIO VERDI 
MR MARIO VERDI SOUTH AFRICA 
501TTTTTTT 

f j ) identikit del diente incinque punti 

Nella parte alta delfogKoexceUono riassunte 
tutte te informazioni anagrafiche del titola re de( 
conto, compresa La data e t'ora dell'avvio del 
rapporto di affari con La banca. In alto a destra si 
possono leggere i codici utilizzati dall'istituto di 

cooco uc evi 
TORTOLA 
16/11/1998 

COOCO LLC BV1INCORPORATION DVC YYYY TORTOLA 

PRINTING OF EXCHANGES BETWEEN B A M * * * n CLIENT PROFILES Vi RELATION WTTH IWOrVIDUALS 

; Con tac t nature 
j Contac t date 

l ASSETS PETAIL? 

TELEPHONE 
21/11/2007 

P h o m date and hour (M):2111 2007/15.20 
1. Who eatìed ?{M) 
2. How was the cader person 
identifìed ? (M)1. Thkd Party 
Manager (on Power ofAdm.) 

DescripBon of the orttef(s)flnatructìon<s) if necessary subscribe 600K io ITTA EQUITY HG 

; Asse t Category 
? Asse t TX t tescr ipt ìon 
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In questa sezione sonoetencate tutte le società 
che fanno capo al titolare del deposita Sulla riga 
"ctìent code" ri sono i numeri dei conti bancari: il 
numero 509 indica che il contoèa6inevra,it705 
in Lussemburgo e il 501 a Zurigo. I codici Iban 
iniziano con la sigia del paese doveè domiciliato 
Hconto: CH per la Svizzera, LX perii Lussemburgo 

Tutti i nomi legati al titolare dei conto 
È una parte molto importante del 
documento. Segnala infatti le persone che 
hanno relazioni con il titolare del conto e che 
possono avere accesso ai depositi. Viene 
indicato il Loro domicilio e U numero del 
conto che possono movimentare. Viene 
anche specificato se possono utilizzare 
internet per le operazioni bancarie 
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: | | ) Le entità offshore nei paradisi fiscali 

Qui sono indicate le altre società che sono 
legate al titolare del conto. Viene segnalato 
il paese dove sono domiciliate e la loro 
data di costituzione. Nell'esempio 
riportato nella pagina, la società è una Llc 
(Limited liability company) e ha sede a 
Tortola, paradiso fiscale delle Britìsh 
Virgin Islands 

«ti ordini diacquistoe di vendita 

La voce elenca i contatti e gli ordini scambiati 
tra il titolare del conto e la banca. Nelle schede 
in possesso detta Guardia di Finanza questa 
sezione può contenere decine di segnalazioni 
di operazioni. Nell'esempio si tratta di un 
ordineimpartito telefonicamente per 
l'acquisto di quote di un hedge f und per 
600mila dollari 

T h ^ e obbligazioni in portafoglio 

L'ultima sezione della scheda elenca gli 
asset posseduti dal titolare del deposito. 
Viene specificata la categorìa (in questo 
caso si tratta di un bond a reddito fìsso) e la 
descrizione (bond del Tesoro americano a 
IO anni per un valore di 5 milioni di 
dollari). Anche questa sezione può 
contenere diverse voci 


